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L’UNA e L’ALTRO Martedì 30 settembre 1997l’Unità7
A Roma una tavola rotonda promossa dal mensile «Noi donne»

Sinistra italiana misogina
«Imparate da Blair e Jospin»
Per Fulvia Bandoli «da queste elezioni siamo rimaste deluse, nelle funzioni che contano le donne
sono pochissime». Ma il problema sta anche nel nuovo sistema di candidature.

FrancoMarrapartecipacommossoaldolore
perlascomparsadi

FRANCO CAROSI
Ilcaro, indimenticabile«Francolino».

Roma,30settembre1997

Pasqualina Napoletano è colpita dalla
scomparsadelcarocompagno

FRANCO CAROSI
lo ricordaconaffettoedèvicinaalla famiglia
eaicompagnieallecompagnedellasezione
Centrostorico/RegolaCampitelli.

Roma,30settembre1997

Amedeo Fadda piange la scomparsadel ca-
ro

FRANCO CAROSI
ne ricorda la splendida figura di compagno
romano,militante, sempre impegnato, sem-
pre carico di spirito e di solidarietà, sempre
pienodirisorseumaneemorali.
Eabbraccia la famigliae tutti i compagnidel-
la sezione Centro storico / RegolaCampitel-
li.

Roma,30settembre1997

Ivonne Trebbi e Giancarlo Aloardi parteci-
pano al dolore e al lutto e sono vicini in que-
sto triste momento a Francesca, Emanuela,
Mario, Pierangelo e ai familiari e parenti tutti
perlascomparsadellalorocara

MARIA VACCA
(in Calzaghe)

Ghirla(Varese),30settembre1997

1977 1997
La moglie Maria, il figlio Marco, la nuora Te-
resa,lefamiglieMarronieMichettiricordano

MARCELLO MARRONI
aventiannidallascomparsa.

Roma,30settembre1997

Giulia e Abdon Alinovi abbracciano forte Pi-
no, Franco Massimo, Giovanna, Fabrizio, la
cara Amelia e gli altri suoi cari per la scom-
parsadi

PINA NAPONIELLO LANOCITA
ricordando la comunanza di ideali, la pre-
murosaamiciziaelasuaaltaumanità.

Roma,24settembre1997

I compagni dell’Unione Nizza Lingotto sono
vicini al compagnoDomenicoLoiaconoper
laperditadelcaro

PAPÀ
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,30settembre1997

Lo Spi-Cgil Puglia incredulo partecipa al do-
lore della famiglia per la tragica eprematura
scomparsadelcarocompagno

SALVATORE RUSSO
stimato dirigente sindacale e segretario pro-
vincialedeipensionatiCgildiFoggia.

Foggia,30settembre1997

Israele
Rabbino contro
le parrucche
Una donna che porti la par-
rucca e’ degna di finire all’in-
ferno: e’ il verdetto di uno dei
piu’ ascoltati rabbini israelia-
ni, Ovadia Yosef, capo spiri-
tuale dello Shas, partito reli-
gioso che riunisce in preva-
lenzaebreiosservantidiorigi-
ne nordafricana. “Tanto lei
che la sua parrucca bruceran-
no nelle fiamme dell’infer-
no”, ha dichiarato nel sermo-
ne pronunciato davanti a un
auditorio formato da studen-
tidireligione.Ledonneosser-
vanti sonotenute a coprirsi la
testa, in genere con fazzoletti
o cappelli. Sono sempre piu’
popolari le parrucche, bersa-
glio dei fulmini di Rabbi Ova-
dia. Piu’ di una volta i negozi
diparrucchesonostateogget-
to di atti vandalici da parte di
osservanti. Secondo il rabbi-
no, se una donna entra in si-
nagoga con una parrucca,
tanto lei che il marito sono
degni di scomunica. “Se una
donna vuole avere buoni fi-
gli, si tolga la parrucca, altri-
menti avra’ figli discoli”, ha
detto. Il 76enne rabbino, na-
toinIraq,nonènuovoagliec-
cessi: lo scorsodicembredisse
chel’ebreocheviola lenorme
religiose del sabato merita la
morte. Più recentemente ha
dichiarato che fumare è un
peccato punibile con 40colpi
difrusta.

Spagna
Prima laurea
per donna torero
Una bella ragazza spagnola,
bionda, di 25 anni, Mari Paz
Vega, e’ la prima donnaad es-
sere ufficialmente laureata
”torero”inSpagnanellaPlaza
de Toros di Caceres, in Estre-
madura, sfidando storici pre-
giudizi e segnando punti pre-
ziosi a favore delle donne in
questosportpopolare, chere-
sta ancora il piu’ maschilista.
Lastampaparladi“svoltasto-
rica’’, anche se Mari e’ stata
preceduta sull’arena da Cri-
stina Sanchez lo scorso anno.
Il fatto resta comunque ecce-
zionale per due ragioni. La
prima che e’ un’altra donna,
proprio la Sanchez, a confe-
rirle oggi la laurea. E la secon-
da, che Mari e’ la prima in as-
soluto a ricevere il dottorato
in tauromachia in Spagna.
Durante ladittaturadiFranco
era proibito alle donne torea-
re.La‘censura’vennetoltaso-
lo nel 1974. Ma la battaglia
femminista nelle Plazas de
Toros e’ tutt’altro che vinta.
Nonostante che per bravura
sia fra i primi cinque toreri, la
Sanchez continua ad essere
’sabotata’daicolleghimaschi
che non vogliono combatte-
re con lei per non doversi mi-
surare nell’arena con una
donna. Per farsi strada, Mari
PazVegahadovuto farsi leos-
sa per quattro stagioni sulle
piazze di paese, lontana dai
grandicircuiti.

ROMA. «Quando abbiamo vinto le
elezioni, non in quanto Pds, ma co-
mecoalizione,speravamochealgo-
verno ci fossero molte più donne ri-
spetto al passato. Siamo rimaste de-
luse». È duro l’intervento di Fulvia
Bandolinellatavolarotondaalfem-
minile su «La sinistra e le donne. Il
casoitaliano»promossadelmensile
Noidonne. E non è il solo. «Nelle
funzioni che contano, in cui nel
partito si decide, le donne sono
pochissime». Alberta De Simone,
deputata del Sud «eletta - dice lei
- per un imprevisto», è fra le più
critiche: «Il Pds vuole rappresen-
tare un partito sempre più ma-
schile. È riuscito a portare in Par-
lamento molte meno donne del-
l’ex Pci e continua a sbarrarci la
strada. Eppure abbiamo dimo-
strato di essere all’altezza, nono-
stante il difficile compito di con-
ciliare riproduzione e produzio-
ne. Forse è aumentata la paura
degli uomini nei nostri confron-
ti. E noi che facciamo? Non basta
guardare all’esperienza del Nord
Europa».

Già, brucia il confronto con la
Francia di Jospin e la Gran Breta-
gna laburista di Blair, dove le
donne sono andate all’arrembag-
gio dei seggi parlamentari e del-
l’esecutivo. E per una proficua
collaborazione, Tana De Zulueta

propone al più presto un semina-
rio di studio con le laburiste. «Mi
sembra eccessivo parlare di fem-
minilizzazione della politica in
questi Paesi», obbietta Pia Loca-
telli, dati alla mano. «In Francia
le elette sono passate dal 6,5 al 10
per cento. Se qualcuna è presente
nel governo è merito di una per-
sonale decisione del premier Jo-
spin. A Londra il numero delle
parlamentari è cresciuto da 58 a
120, di cui 101 sono laburiste. Se-
gno evidente di una precisa stra-
tegia del partito di Blair, che ha
sfruttato il sistema elettorale
maggioritario in modo da con-
sentire la vittoria sicura di una
quota elevata di candidate. Sareb-
be stata più alta - sottolinea Loca-
telli - se un collega non avesse
presentato ricorso contro questa
decisione. L’esempio inglese di-
mostra che il nodo è dentro i par-
titi. E solo smuovendo la situa-
zione dall’interno, magari bat-
tendoci per il sistema delle quote
come hanno fatto per trent’anni
le donne degli altri paesi europei
- suggerisce - noi possiamo otte-
nere risultati significativi».

Per Carla Sepe, responsabile dei
Progetti donna del comune di
Roma, «in Italia l’apporto femmi-
nile in politica non è ancora con-
siderato, come per esempio in

Gran Bretagna, un elemento di
trasformazione e innovazione». E
cita il caso di una ex casalinga
dell’Illinois diventata sindaco di
una cittadina grazie alla sua bat-
taglia per gli asili. «È fondamen-
tale promuovere in tutti i temi -
propone Sepe - un’ottica di gene-
re». Ma le donne, anche in Italia,
una volta elette «rivendicano
sempre l’appartenenza di gene-
re», sostiene Maria Michetti: «Il
problema è la durezza dell’attuale
sistema di candidature: la coopta-
zione dall’alto, che svantaggia le
donne, perché decisa nei partiti
in un ambito ristretto». In quelle
che Giulia Rodano chiama «oli-
garchie», chiedendo di «modifi-
care le regole». Non sarà facile se,
come afferma Francesca Izzo, «la
politica è la sfera dei rapporti di
forza e chi controlla le leve del
potere non ha alcun interesse a
cederle». Un’indicazione arriva
da Franca Chiaromonte: «La sini-
stra italiana è quella che ci è toc-
cata in sorte. Modificarla cultu-
ralmente non mi sembra la strada
praticabile, per una questione di
rapporti di forza. Bisogna agire
sul piano istituzionale. Nulla si
ottiene senza conflitto.Dobbia-
mo essere pronte allo scontro».

Roberta Secci

L’Ue e l’Iva
su assorbenti
igienici

Il commissario europeo
Mario Monti, responsabile
del mercato interno, ha
detto che non è stata
seguita la possibilita‘ di
applicare un’aliquota Iva
ridotta sulla tassazione
degli assorbenti igienici. Fa
eccezione l’Irlanda, che
applica, a titolo provvisorio,
un’aliquota zero sui
tamponi assorbenti. Le
meno fortunate sono le
danesi e le svedesi, che
pagano un’Iva del 25% sui
loro assorbenti sanitari,
seguite dalle finlandesi col
22% e dalle belghe col 21%.
Italiane e spagnole
subiscono un’imposta del
16%, mentre le inglesi sono
al 17,5 e le tedesche al 15%.
Le piu‘ fortunate sono le
olandesi e le francesi, con
tassazioni delle aliquote Iva
del 6 e del 5,5%.

PROVINCIA DI BOLOGNA
Avviso di Gara

La Provincia di Bologna indice un’asta pubblica per l’appalto dei lavori di costruzio-
ne di un sottovia carrabile sulla S.P. n. 12 “Basso Reno” in S. Vincenzo di
Galleriera al km. 29,240 della linea ferroviaria Bologna-Padova.
Importo a base d’asta per lavori a corpo L. 2.575.308.839

per lavori a misura L.    200.852.818
Totale  L. 2.776.161.657

(L. 1.694.625.995 cat. 6, L. 870.927.342 cat. 4, L. 73.202.000 cat. 12a, L.
137.406.320 cat. 16L. Cat. 6 e 4 prevalenti, cat. 16L scorporabile).
L’asta è fissata per il giorno 21 ottobre 1997 alle ore 10.00 nella sede della
Provincia di Bologna - Via Zamboni, 13.
Le offerte, in carta bollata, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del
giorno 20 ottobre 1997, nei modi indicati nel bando integrale da ritirarsi, anche per
corrispondenza, presso il Servizio Appalti e Contratti (tel. 051/218224).
Il segretario Generale: dott. Antonio Nardelli Il Presidente: prof. Vittorio Prodi   

Istituto Autonomo Per Le Case
Popolari della Provincia di Bologna

Avviso D’Asta
per la vendita dell’area edificabile ubicata in Comune di
Bologna, via Murri, denominata “EX ACCADEMIA DELL’AGRICOLTURA”
- Conc. edilizia P.G. n. 16437/97
- S. U. consentita mq 3000
- Prezzo base d’asta L. 6.000.000.000 (seimiliardi)
- Termine presentazione offerte ore 12.00 del 14/11/1997
- Per informazioni tel. 051/292570-292560.

Il Presidente: dr. Marco Giardini

A Firenze il convegno di letterature comparate al femminile «Passaggi»

Da Sarah Bernhardt a Louisa May Alcott
Figure femminili «passano» nel romanzo
Dieci workshops per analizzare le strategie letterarie (ma non solo) in cui autrici e protagoniste di narrazioni
vivono le condizioni di transito che hanno caratterizzato l’Ottocento e pongono interrogativi all’oggi.

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO
Questa Azienda rende noto che sarà indetta licitazione privata per l’aggiudica-
zione, al prezzo più basso, della somministrazione di oli e grassi necessari alla
movimentazione e manutenzione degli automezzi e delle attrezzature aziendali,
per la spesa presunta di L. 220.000.000 + IVA, non vincolante per l’Azienda e
per la durata contrattuale di anni 1, a prezzi fissi ed invariabili.
Le domande di partecipazione, e la relativa documentazione da allegare,
dovranno pervenire all’A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 - 41100 Modena, entro le
ore 12,00 del 15/10/97 con le modalità previste nel bando di gara.
Copia del bando di gara potrà essere richiesta o ritirata presso gli uffici
dell’A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 - 41100 Modena (tel. 059/585711 - fax
059/585756).
Le domande di partecipazione non vincolano la Stazione Appaltante.
Modena, 23/9/97
Prot. n. 6943                                                         ll Direttore: dr. Adelio Peroni

A.M.I.U. MODENADALL’INVIATA

FIRENZE. Nel film Lo specchio della
vita (nella doppia versione - prima
di John M. Stahl e poi di Douglas
Sirk - interpreti rispettivamente
due grandi del cinema come Clau-
dette Colbert e Lana Turner) prota-
goniste sono due donne, una bian-
ca l’altra nera, alle prese con altret-
tante figlie di cui una è mulatta,
disperatamente oppressa dal tenti-
vo di passare per bianca a tutti i
costi. Che solo davanti alla bara
della madre ritrova l’identità nega-
ta.

Quello de Lo specchio della vita è
uno dei possibili esempi di «pas-
saggio», termine usato per dare il
nome al convegno di «Letterature
comparate al femminile», organiz-
zato nei giorni scorsi a Firenze dal-
la Società italiana delle Letterate in
collaborazione con Wise (Wo-
men’s international studies Euro-
pe). Due giorni intensi di wor-
kshops e discussioni che ruotava-
no, appunto, intorno al tema lette-
rario del passaggio, inteso nei suoi
molteplici aspetti. Il termine pas-

sing nasce per definire nella cultu-
ra afroamericana la condizioni di
quei mulatti/mulatte che hanno la
pelle così chiara da poter passare
per bianchi. Con tutto ciò che una
simile situazione comporta: pro-
cessi di identificazione, coscienza
dell’appartenenza a una razza, a
una storia, a un territorio. Ma più
in generale il passing definisce le
pratiche che consentono l’ingresso
in un gruppo al quale non si ap-
partiene. In letteratura, i passaggi
possono essere strategie narrative,
escamotage che autori e autrici
mettono in pratica per definire si-
tuazioni e contesti in cui far muo-
vere i protagonisti della narrazio-
ne.

Passaggio, infine, alla conclusio-
ne di questo secolo, estende il suo
significato a una condizione mu-
tante e perennemente in movi-
mento del nostro essere uomini e
donne che si misura con i cambia-
menti politici e sociali. Per provare
a rendere conto di tali molteplici
rappresentazioni, le organizzatrici
del convegno (coordinate da Liana
Borghi dell’Università di Firenze e

dalla presidente della Società Paola
Bono dell’Università di Roma)
hanno allestito dieci workshops in
cui le partecipanti hanno appro-
fondito altrettanti argomenti. Le
donne viaggiano da sempre lungo
i percorsi solidi o accidentati che
segnano i confini del pubblico e
del privato, dell’appartenenza - per
esempio - a una famiglia e delle
convivenza in altri nuclei, dell’es-
sere figlia e contemporaneamente
madre e così via, continuando per
infinite assonanze/dissonanze. E le
storie delle donne sono anche te-
stimoni di come il soggetto fem-
minile sia in grado di definirsi e ri-
definirsi continuamente in secoli e
contesti differenti, che vanno nel
nostro caso dall’Ottocento al mon-
do cyborg.

La letteratura è buona testimone
di questi processi che si portano
dietro conquiste e frustrazioni,
quando addirittura non entrano in
gioco la vita e la morte. Si è viag-
giato così nelle varie sessioni del
convegno dalla letteratura della
Shoah (chi, meglio dell’ebreo ren-
de l’idea e il simbolo dell’errante?)

al travestitismo nella storia del tea-
tro, ai passaggi delle biografie/au-
tobiografie; al transito dell’infan-
zia; al passaggio tecnico e non solo
che investe la traduzione di un te-
sto letterario, al passing afroameri-
cano e al passaggio delle donne
protagoniste del romanzo ottocen-
tesco americano nelle città.

Una mole imponente di mate-
riale che le relatrici dei seminari e
le partecipanti hanno faticato a
mettere insieme nelle relazioni fi-
nali, compresse anche dal con-
fronto tra l’universo delle accade-
miche e di chi, pur avendo i suoi
interessi in altri campi, ha come
passione la letteratura. Oggi infatti
i passaggi letterari si connettono
sempre più strettamente con altre
discipline, ma anche con i temi del
politico e del sociale e solo leggen-
do i segnali di confine tra i generi
(sessuali, sociali, artistici, comuni-
cativi) è possibile estrapolare per
donne e uomini interrogativi e
punti di discussione per il prossi-
mo millennio.

Monica Luongo

CITTÀ DI CARMAGNOLA - PROVINCIA DI TORINO

Il Sindaco 
AVVISA

Che è indetta una selezione per l’assunzione con contratto a
tempo determinato di:
n. 1 Direttore della Ripartizione Attività Economiche-Lavoro

- Fra i requisiti richiesti: età compresa tra i 27 ed i 55 anni.
- Che le domande dovranno pervenire al Comune di Carmagnola

entro le ore dodici del 30 ottobre 1997.
Per informazioni e ritiro bando rivolgersi alla Segreteria
Generale - Tel. 972.42.12.
Carmagnola, lì 29/09/1997

Il Sindaco: Elia Angelo Jane Fonda
e la campagna
«Sesso sicuro»

«InSvezia per quarant’anni donne
sterilizzate permigliorare la raz-
za»: cosìha titolato l’«Unità».E
poi, sempre lo stesso giornale ci in-
formava che «anche in Francia
15.000handicappate sono state
sterilizzate». Holettogli articoli
con interesse maanchecon una
certa perplessità, non riuscivoa
capire dove fosse la notizia. Forse
non si sada sempre che la psichia-
tria, la medicina, la scienza, ritie-
nedi potere/doveredisporre dei
corpi secondo leggi astratte e total-
mente estraneealla ragione degli
affetti e dei sentimenti, in una pre-
tesa autonomia che la svincola in
toto dalla miseria e dalla sofferen-
za dell’esistere?
Scrivere perché, comepsichiatra,
forse avrei qualcosa da dire? Mi so-
no trovata in forte difficoltà. Co-
me esprimere la miaperplessità
senza che venga scambiataper ci-
nismo?
Comespiegare che nelle istituzio-
ni sanitarie, nonsolo in quelle psi-
chiatriche, il corpo come soggetto
nonesiste mai, che lepratiche mi-
litanti sono lanorma, perché qua-
lificate come «terapeutiche» - sen-
za sentire i commenti dei soliti ra-
dicali basagliani che tutto preten-
dono di ricondurre sul terreno del
potere? Eppure, forse posso alme-
no provare aspiegare perché la

meraviglia e loscandalo di fronte
a questenotizie, senon assumono
come centrale la questionedel po-
tere della scienza, altro non sono
che «falsa coscienza».Negare il di-
ritto aprocreare achi è diverso
(matto, handicappato, di un altro
colore, eccetera), nonè pratica che
riguarda il passato, ma è questione
oggi attuale: i numeri sono molto
piùgrandi di quanto le cifre non ci
dicano.
La discriminantenon sta nell’arre-
tratezza economica o inun mag-
giore o minoregradodi civiltà di
un popoloo di una nazione, ma
nel riconoscere valore alla diversi-
tà,nel comprendere,una volta per
tutte, che esistere,vivere, significa
accettare l’incertezza, sapersi co-
stantemente confrontarecon ciò
che la ragione non comprendee
che il mettere al mondo è priorita-
riamente dirittosoggettivo, di cui
nessuna istruzione, scientificao
religiosa, può appropriarsi senza

mettere inatto pratiche violentee
invalidanti sulle persone. Ma, in
concreto, cosasignifica dire che
procreare è diritto soggettivo, qua-
li le garanzie necessarie per tradur-
la in pratiche di salute correttee
non oscurantiste?La domanda in
fondo riguarda il rapportoche de-
ve esistere fra il progredire delle
conoscenze, la ricerca e l’autono-
miadella singola esistenza. Rap-
porto sicuramente difficile e sem-
pre suscettibile di modificazioni
ma che necessariamente riporta la
questione sul terreno delpotere
inteso come possibilità per tutte/
tutti di agire la propriavita aparti-
re da sé. Rapporto oggi più compli-
cato e complesso chenon inpassa-
to dalmomento chenon può esau-
rirsi nel riproporre la questione so-
lo intermini di classiperché se per
certi versi è vero chepratiche me-
diche violentee invalidanti han-
no, in passato, riguardatopreva-
lentemente le classi subalterne og-

gi, proprio perché le tecniche sono
più raffinate, il problema investe
la societànel suo complesso.
Alcuni mesi fa la notizia che in
Germania molte donne si erano
volontariamente sottoposte a ste-
rilizzazione a partire dal dato che
il governo si proponeva di modifi-
care in senso restrittivo la legge
sull’interruzione di gravidanza, fu
ricondotta a una questione di po-
vertà delle donne, di maggior ri-
schio per loro di espulsione dal
mercato del lavoro. Non si capì al-
lorache, oltre la lettura economi-
cista, quella decisione segnalava
anche altro, informava di una vio-
lenza ormai data per scontata, ci
diceva che, forse, oggi possiamo
scandalizzarci deiprogrammi di
sterilizzazione coatta perché, in
fondo, intornoal potere assoluto
della scienza sulcorposi è costrui-
to il consenso di tutti/tutte.

Assunta Signorelli

Anima e Corpo

Il diritto a procreare
e il potere della scienza

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT

NEW YORK. Unanuovacausaper Ja-
ne Fonda: mentre il marito Ted Tur-
nerfascalporeconilmiliardodonato
all’Onu, l’attrice si accinge adiventa-
re la portavoce di una campagna na-
zionale per diffondere tra i giovani la
nozione del ‘sesso sicuro’. La campa-
gna sara‘ sponsorizzata da una nota
marca di contraccettivi e da Planned
Parenthood, il ‘braccio‘ del movi-
mento femminista che si occupa del
controllo delle nascite. Ribattezzata
’Truth for Youth‘ (la verita‘ ai giova-
ni’) vuole essere un’alternativa alla
crociata per l’astinenza che ha otte-
nuto negli Usa un finanziamento di
50 milioni di dollari per la propagan-
da nelle scuole. “Non e‘ solo un’azio-
nepolitica, e‘ uno sforzodi venire in-
contro ai genitori’’, ha detto l’attrice
che in dicembre compira‘ 60 anni e
che di suo ha avuto quattro figli dai
23 ai 27 anni. Jane ha citato un son-
daggiosecondocui il98percentodei
genitori in America pensano di aver
bisognodiaiutoperdiscutereconifi-
gli i temi della verginita’, del primo
rapportoedeicontraccettivi.


